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Martedì 5 aprile 2016, nella sede deLa Regione Marche, ad Ancona. 

in via Gentile da Fabriano, si è riunita :la Giunta ona1e, 

regolarmente convocata. 


Sono presenti: 

- LUCA CERISCIOLI Presidente 

- ANNA CASINI Vicepresidente 

- NANUELA BORA Assessore 

- LORETTA BRAVI Assessore 

- FABRIZIO CESETTI Assessore 

- MaRENO PIERONI Assessore 


Et assente: 

- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

Constatato il numero legale per la validità de::l t adu:1anza. assume la 

Presidenza il Presidente della Gi'Jota 0:1a:e, Luca Ceriscioli. Assiste 
 {alla seduta i- Segretar~o della Giunta regionale, Fabrizio Costa. 


Riferisce in qualità di relarore 11 Assessore Moreno Pieroni. 

La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 


NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere tra,messa al Presidente 

del Consiglio regionale i1.___.___ ._. ______.. 

alla struttura organj?zativa: ___.............._____ 


prOL n. _ .... 
alla P.O. di spesa: __________........... __ 


al Presidente del Consiglio regionale LTNCARICATO 


alla redazione del Bollettino umciale 


Il_______ 

L'INCARICATO 
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OGGETTO: L.R. 30/2015. Approvazione nuovo testo dello statuto della Fondazione 
Marche Cultura. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Servizio Attività produttive, lavoro, turismo, cultura e internazionalizzazione, dal quale si 
rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
di deliberare in merito; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Attività produttive, lavoro, turismo, cultura e 
internazionalizzazione, che contiene il parere favorevole di cui all'articolo 16, comma 1, 
lettera a) della legge regionale 15 ottobre 2001 n. 20 sotto il profilo della legittimità e della 
regolarità e l'attestazione dello stesso che dalla presente deliberazione non deriva né può 
derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione Marche; 

VISTO l'art. 28 dello statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1 

DELIBERA 

1. 	 di approvare il nuovo testo dello statuto della Fondazione Marche Cultura, di cui la 
Regione Marche è socio promotore, a seguito delle modifiche adottate dalla Fondazione 
stessa in attuazione della L.R. 30/2015, che viene allegato alla presente deliberazione 
(allegato 1) e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

IL PRESI ENTE DEL IL SEGRET~~~ ~ELLA GIUNTA 

( uca Cerisc 
(Fa~C~ 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

- L.R. 31 marzo 2009, n. 7 "Sostegno del Cinema e dell'audiovisivo e successive 

modifiche"; 

- L.R. 28 dicembre 2015, n. 30 "Disposizioni per la formazione del bilancio 2016-2018 della 

Regione Marche (Legge di stabilità 2016)"; 

- D.GR n. 1362 del 17/10/2011 avente ad oggetto: "LR 7/09 "Sostegno del Cinema e 

dell'audiovisivo", art. 6. Costituzione della Fondazione "Marche Cinema Multimedia". 

Approvazione dell'atto costitutivo e dello statuto. € 250.000,00 Capitoli 53103144, 

53103156 bilancio 2011"; 

- D.GR n. 1507 del 14/11/2011 "L.R. 7/09. Fondazione "Marche Cinema Multimedia". 

Modifica dello statuto". 


MOTIVAZIONI: 
Nel dicembre 2011, in attuazione della previsione normativa di cui all'art. 6 della L.R. 7/09, viene 
costituita, su iniziativa regionale, la Fondazione Marche Cinema Multimedia con l'obiettivo di 
accorpare in un nuovo soggetto le funzioni inerenti il cinema, gli audiovisivi e la catalogazione dei 
beni culturali. 
I primi quattro anni di attività della Fondazione hanno evidenziato: 

- un crescente coinvolgimento della Fondazione, considerata la trasversalità delle specifiche 
competenze e professionalità presenti nel suo organico, nei progetti regionali (quali ad 
esempio la partecipazione della Regione Marche ad Expo 2015, il distretto culturale . 
~~; i 

- un ampliamento delle attività svolte dalla Fondazione in relazione agli scopi statutari; 
- l'affermarsi della Fondazione quale soggetto di riferimento per il territorio regionale, oltre 

che per le attività statutarie tipiche, anche per le attività di socia! media team dedicato alla 
promozione territoriale online e per quelle di valorizzazione culturale intesa nella sua più 
ampia accezione. 

Inoltre la legge regionale n. 4/2010 concernente "Norme in materia di beni e attività culturali" 
all'articolo 19 prevedeva la costituzione di una Fondazione denominata "Marche Musei" con lo 
scopo di promuovere, sostenere, coordinare e valorizzare i musei e le altre strutture culturali e 
monumentali di eccellenza del territorio regionale, fondazione che non è mai stata costituita in 
quanto si è constatata l'inesistenza delle condizioni per la sua nascita. 
Pertanto, tutto ciò premesso ed in ossequio ai principi di raziona lizza zio ne e contenimento della 
spesa e nel perseguimento di una sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità ed 
efficienza, si è ritenuto opportuno procedere ad una riorganizzazione della Fondazione Marche 
Cinema Multimedia. A tale riguardo la legge regionale n. 30/2015 (legge di stabilità 2016) all'art. 4 
detta disposizioni riorganizzative della Fondazione stessa che prevedono: 

- la modifica della denominazione della fondazione da "Marche Cinema Multimedia" a 
"Marche Cultura"; 

- un ampliamento delle funzioni della Fondazione con l'aggiunta alle attuali attività tipiche di 
film commission, di produzione, raccolta, conservazione e diffusione dei materiali audiovisivi 
riguardanti la storia, la cultura e le tradizioni delle Marche, di catalogazione, valorizzazione 
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e fruizione del patrimonio culturale delle seguenti: a) la realizzazione di attività di 
integrazione tra offerta culturale e turistica, anche attraverso l'organizzazione di eventi e 
attività C.d. web e sodal media; b} l'attuazione di servizi per la valorizzazione dei musei, 
degli istituiti e dei luoghi della cultura del territorio regionale; 

- l'esercizio, da parte della Fondazione, delle proprie competenze nel rispetto dei principi 
stabiliti dalla I.r. 7/2009 e dalla I.r 4/2010, nonché degli indirizzi e delle direttive della Giunta 
regionale; 

- la nomina da parte della Giunta regionale dei rappresentanti regionali nel consiglio di 
amministrazione della Fondazione ai sensi della legge regionale 5 agosto 1996, n. 34 
"Norme per le nomine e designazioni di spettanza della Regione". 

La suddetta previsione normativa ha reso necessaria una corrispondente modifica dello statuto, al 
fine di adeguarlo alle modifiche legislative intervenute. 
L'art. 4 della L.R. 30/2015 prevede che la Fondazione adotta le modifiche statutarie necessarie a 
dar attuazione alle previsioni di questa legge entro sei mesi dalla sua entrata in vigore e le 
trasmette alla Giunta regionale per l'approvazione. La Fondazione ha adottato le modifiche 
statutarie in questione nella seduta del Consiglio di amministrazione del 15/03/2016 e le ha 
trasmesse alla Regione con nota pro!. 0183994 del 21/03/2016, successivamente integrata con 
nota prot. 0201444 del 31/03/2016 sulla base delle osservazioni formulate dal Servizio Attività 
produttive, lavoro, turismo, cultura e internazionalizzazione con nota pro!. 0199359 del 
30/03/2016. 
Dalle note su citate e dall'esame dello stesso risulta, che oltre alle modifiche che si sono rese 
necessarie a causa della previsione legislativa di cui all'art. 4 della LR. 30/2015, sono state 
apportate ulteriori rettifiche necessarie per il miglior adeguamento e funzionamento della 
Fondazione rispetto alle nuove funzioni attribuite. 
Le modifiche proposte al fine di adeguare lo statuto alle previsioni dell'art. 4 della LR. 30/2015 
riguardano in via principale gli articoli 1, 2 e 13. 

lL'art. 1 modifica la denominazione della Fondazione in "Marche cultura" e individua la sede della r
stessa presso un immobile concesso in uso a titolo gratuito dalla Regione, secondo le indicazioni 
della Giunta espresse nella seduta del 14/09/2015 in relazione alla comunicazione dell'assessore 
alla Cultura Moreno Pieroni concernente la sede operativa della fondazione in questione. 
L'art. 2, avente ad oggetto "Scopi e attività della Fondazione" è stato interamente riscritto sulla 
base delle nuove funzioni assegnate alla Fondazione. 
L'art. 13, avente ad oggetto "II Consiglio di Amministrazione", è stato modificato nelle modalità di 
nomina del Consiglio stesso e ne sono state meglio specificate le funzioni e le modalità di 
adozione delle decisioni. 
Oltre a queste modifiche, la Fondazione ha proposto, come sopra detto, ulteriori rettifiche allo 
statuto al fine di un migliore e più organico funzionamento della Fondazione stessa e di correggere 
quelle previsioni statutarie che, in questi primi anni di attività, sono apparse non sempre chiare. 
In particolare si è ritenuto di apportare le seguenti modifiche: 
- la categoria dei soci fondatori (art. 7) viene distinta in soci Promotori, cioè i soci che hanno 
costituito la Fondazione (Regione Marche, Amministrazione provinciale di Ancona e Comune di 
Ancona) e soci Fondatori, cioè i soci che entreranno a far parte della Fondazione dopo la sua 
costituzione, in base a delibera dell'Assemblea generale, e che contribuiranno al fondo di 
dotazione o anche al fondo di gestione; 
- la categoria dei soci Partecipanti (art. 8), distinta in soci partecipanti aderenti e soci partecipanti 
sostenitori, viene sostituita dalla categoria unica di soci Sostenitori; 
- la denominazione dell'organo "Consiglio del fondatori" (art. 12) viene modificata In "Assemblea 
Igenerale" e ne vengono meglio specificate le funzioni e le modalità di adozione delle decisioni; 
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- il Presidente della Fondazione (art. 14). la cui nomina in precedenza era di spettanza del 

Consiglio dei Fondatori, è ora nominato dalla Regione Marche, ne sono meglio specificate le 

funzioni e viene prevista la figura del Vicepresidente in caso di sua assenza o impedimento; 

- le funzioni del Direttore (art. 15) vengono meglio precisate; 

- la nomina del Revisore dei Conti (art. 17), è effettuata dalla Regione Marche; 

- in caso di scioglimento della Fondazione (art. 20) il patrimonio è devoluto alla Regione Marche o 

altro ente che persegue finalità analoghe. 

L'art. 4 comma 4 della L-R. 30/2015 stabilisce che la Giunta regionale approva le modifiche 

statutarie proposte dalla Fondazione. 

Pertanto con la presente deliberazione è necessario procedere, in attuazione della L-R. 30/2015, 

all'approvazione del nuovo testo dello statuto della Fondazione Marche Cultura, a seguito delle 

modifiche adottate dalla Fondazione stessa, che viene allegato alla presente deliberazione 

(allegato 1) e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

~_ (Rosanna ROSit----J 

I -<>.-, ~ ~~ 
'V 

(j/ 
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PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE, 
LAVORO, TURISMO, CULTURA E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone 
l'adozione alla Giunta Regionale. Si attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né 
può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione. 

La presente deliberazione si compone di n1t---pagine, di cui n:11 pagi di allegati che formano 
parte integrante della stessa. 

IL SEGRET~ODELLA GIUNTA 
(Fa rizio Costa) 
~ 

y 




AU.EGATO ALLA Deur~W 2016 
N° . 3 1 9 DEL 

STATUTO FONDAZIONE MARCHE CULTURA 

ART,l 
Costituzione della Fondazione, denominazione, sede 

Ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 30 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio 201612018 della Regione Marche), viene modificata la denominazione della 

fondazione di partecipazione "Marche Cinema Multimedia", costituita ai sensi dell'articolo 6 della 

legge regionale 31 marzo 2009, n. 7 (Sostegno del cinema e dell'audiovisivo), in "Marche Cultura", 

di seguito chiamata "Fondazione". 

La Fondazione ha sede ad Ancona presso un immobile concesso in uso a titolo gratuito dalla 

Regione Marche, Ogni variazione di sede o l'apertura di altre sedi in Italia o all'estero sono 

deliberate dall' Assemblea generale di cui all'art. 12, senza obbligo di modifica delle disposizioni del 

presente Statuto. 

La Fondazione risponde ai principi ed allo schema giuridico della fondazione di partecipazione 

nell'ambito del più vasto genere delle fondazioni di cui agli arti. 14 e seguenti del Codice Civile e 

leggi collegate. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili. 


ART. 2 
Scopi e attività della Fondazione 

La Fondazione, a seguito dell'ampliamento dei propri scopi istituzionali operato ai sensi 

dell'articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 30, ferma restando la titolarità in capo alla 

Regione Marche delle funzioni di film commission, catalogazione dei beni audiovisivi e culturali e 

valorizzazione dei musei, istituti e luoghi della cultura, svolge le seguenti funzioni: 

- la gestione delle attività di film commission: 
- la gestione delle attività di produzione, raccolta, conservazione e diffusione dei materiali 


audiovisivi riguardanti la storia, la cultura e le tradizioni delle Marche: 

la gestione delle attività di catalogazione, di valorizzazione e di fruizione del patrimonio 

culturale. anche attraverso ìI sistema informativo regionale e le relative banche dati; 

la realizzazione dell'integrazione tra offerta culturale e turistica, attraverso attività di 

comunicazione web e social media anche mediante l'organizzazione di eventi; 

l'attuazione di servizi per la valorizzazione dei musei. degli istituti e dei luoghi della cultura del 

territorio. 


La Fondazione, nell'ambito delle funzioni di cui al comma precedente, svolge in particolare le 

seguenti attività: 

a) la gestione delle attività di film commission: 

- sostegno alla produzione di opere cineaudiovisive realizzate nella regione, attraverso la gestione 


di fondi specifici nonché l'assistenza logistica e amministrativa; 

promozione delle opere cineaudiovisive realizzate sul territorio e delle attività dirette a 

rafforzare l'attrattività territoriale ed il turismo sotto il profilo cineaudiovisivo (cineturismo) .( 

anche attraverso la partecipazione a progetti, festival e mercati cinematografici. nazionali e 

internazionali; 

sostegno al sistema produttivo locale, in termini di formazione e professionalizzazione di 

operatori del settore, nonché di attività ed occupazione dell'intera filiera; 




b) la gestione delle attività di produzione, raccolta, conservazione, diffusione e promozione dei 
materiali audiovisivi e multimediali riguardanti in particolare la storia, la cultura e le tradizioni delle 
Marche: 
- l'affermazione del ruolo di polo di riferimento regionale nonché di deposito legale dei beni 

audiovisivi riguardanti storia, cultura e tradizioni delle Marche; 
- la realizzazione, promozione, commercializzazione e distribuzione di prodotti audiovisivi e 

iniziative editoriali; 
- la realiz2azione e partecipazione a progetti, reti, manifestazioni, rassegne e festival che 

contribuiscano alla formazione di figure professionali di settore e alla creazione di una cultura 
cinematografica e dei nuovi linguaggi multimediali; 

c) la gestione delle attività di catalogazione, di valorizzazione e di fruizione del patrimonio 
culturale, anche attraverso il sistema informativo regionale e le relative banche dati: 
- manutenzione, sviluppo e implementazione delle banche dati; 

realizzazione di campagne di catalogazione del patrimonio culturale, nonché supporto e 
assistenza tecnica in campagne realizzate da soggetti terzi; 

- partecipazione a progetti nazionali ed europei per l'integrazione e l'interoperabilità delle banche 
dati e la formazione degli operatori, attuando fomlc dirette di collaborazione con le istituzioni 
culturali pubbliche e private; 

d) la realiz,zazione dell'integrazione tra offerta culturale e turistica, attraverso attività di 
comunicazione web e soçÌal media anche mediante l'organizzazione di eventi: 
- progettazione e gestione di servizi di Web e Social Media Marketing, nonché di campagne di 

comunicazione per la valorizzazione dell'offerta turistica e la promozione del territorio; 

partecipazione a manifestazioni, fiere e incontri regionali, nazionali ed internazionali e 

realizzazione di attività di animazione e valorizzazione dei territori attraverso l'utilizzo di forme 

di comunicazione innovative; 

formazione e affiancamento per l'alfabetizzazione e la digitalizzazione di utenti e partner, 

pubblici e privati, per l'affermazione del sistema turistico regionale in una logica di rete; 


e) l'attuazione di servizi per la valorizzazione dei musei, degli istituiti e dei luoghi della cultura del 
territorio: 
- progettazione e gestione di campagne di comunicazione unitaria degli istituti e luoghi della 

cultura, nonché dei beni culturali e del paesaggio della regione; 

attività di sostegno alla gestione integrata di uno o più istituti e luoghi di cultura; 

supporto all'erogazione diretta di servizi culturali, anche in forma di rete con altri soggetti 

pubblici e privati del territorio regionale. 


Ai fini della migliore realizzazione dei propri scopi, la Fondazione avrà facoltà di ricevere e/o 
effettuare erogazioni in genere da e!o a Enti con scopo analogo. 

ART. 3 
Attività strumentali ed accessorie 

La Fondazione, con l'utilizzo di risorse finanziarie proprie o erogate da terzi, può svolgere ogni 

attività ausiliaria, connessa, strumentale, affine, complementare, aggiuntiva o comunque utile od 

opportuna al perseguimento delle proprie finalità ed a realizzare economie di gestione. 

In particolare, la Fondazione può: 

a) stipulare con enti pubblici o soggetti privati accordi o contratti per il persegui mento delle proprie 

finalità; 
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c) stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento in gestione di parte delle attività; 

d) costituire ovvero concorrere alla costituzione e partecipare ad associazioni, enti, Istituzioni e 

società, sia pubblici che privati, nazionali ed internazionali, la cui attività sia rivolta, direttamente o 

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione; 

e) istituire premi, borse di studio e contratti di ricerca; 

f) realizzare, gestire, affittare, assumere possesso a qualsiasi titolo o acquistare beni mobili ed 

immobili, impianti ed attrezzature e materiali necessari per l'espletamento delle proprie attività e per 

il raggiungimcnto dei propri fini; 

g) compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari, immobiliari, nonché richiedere sovvenzioni, 

contributi e mutui; 

h) promuovere ed organizzare spettacoli, manifestazioni, convegni, incontri procedendo alla 

pubblicazione dei relativi atti o documenti e tutte quelle iniziative idonee a favorire un organico 

contatto tra la Fondazione e gli altri operatori degli stessi settori; 

i) promuovere intese con enti scientifici e culturali, per l'utilizzo dei beni loro appartenenti, allo 

scopo di facilitare studi ed attività della Fondazione; 

I) svolgere, per il perseguimento dei propri scopi statutari, ogni altra attività, anche di natura 

commerciale, ma in via strumentale e accessoria. 


ART. 4 
Patrimonio della Fondazione 

11 patrimonio della Fondazione, destinato al perseguimento delle finalità proprie, è costituito: 

- dal fondo di dotazione composto dai conferimenti con tale imputazione, in denaro o beni mobili e 

immobili o altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Promotori, 

Fondatori e Sostenitori; 

- dai conferimenti successivi in proprietà o in uso di denaro o beni mobili o immobili, o altre utilità 

impiegabili per il perseguimento degli scopi, provenienti dai Promotori, dai Fondatori o dai 

Sostenitori, espressamente destinati all'incremento del patrimonio; 

- dai beni immobili, mobili e somme che pervengono o perverranno a qualsiasi titolo alla 

Fondazione, espressamente destinati con delibera del consiglio di amministrazione all'incremento 

del patrimonio, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto; 

- dalle rendite o utili derivanti da attività accessorie, che con delibera del Consiglio di 

amministrazione siano destinati a preservare o incrementare il patrimonio; 

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione ad incremento del patrimonio; 

- dai contributi attribuiti al fondo di dotazione dall'Unione Europea, dallo Stato, dalla Regione, da 

enti territoriali o da altri enti pubblici; 

- da ogni altra sopravvenienza attiva accertata dal Consiglio di Amministrazione con destinazione 

al patrimonio. 


ART. 5 
Fondo di Gestione 

Il fondo di gestione è costituito da: \. 

- contributo ordinario dei Promotori e Fondatori per il funzionamento e la gestione delle attività Y 

della Fondazione; 

- rendite e proventi derivanti dalla gestione del patrimonio e dalle attività della Fondazione; 

- versamenti e contribuzioni dei Sostenitori della Fondazione non destinati dagli stessi a patrimonio; 

- contribuzioni, elargizioni, sovvenzioni o altre liberalità da parte di terzi, non destinati a 

patrimonio; 

- contributi attribuiti dali' Unione Europea, dallo Stato, dalla Regione, da enti territoriali o da altri 

enti pubblici; 




ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse. 
Le entrate suddette saranno interamente impiegate per il funzionamento e per gli scopi della 
Fondazione, nell'esercizio al quale i redditi si riferiscono o in quelli successivi. 
È fatto tassativo divieto di distribuire solto qualsiasi forma, anche indiretta, utili, avanzi di gestione 
e riserve patrimoniali, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposti per legge. 

ART, 6 

Esercizio finanziario 


L'esercizio ha inizio il IO gennaio e si conclude il 31 dicembre di ogni anno. 
Entro il 31 dicembre di ogni anno l'Assemblea generale approva il bilancio preventivo, finanziario 
ed economico dell'esercizio successivo ed entro il 30 aprile successivo e comunque non oltre il 30 
giugno, approva il bilancio consuntivo dell'esercizio decorso, entrambi predisposti dal Consiglio di 
Amministrazione. Copia del bilancio di esercizio dovrà essere portata a conoscenza dell'Assemblea 
generale almeno 8 giorni prima della data fissata per l'adunanza di approvazione di detto bilancio. 
Il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo sono strutturati in modo da fornire una chiara 
rappresentazione della situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Fondazione. Il 
bilancio consuntivo rappresenta le risultanze della contabilità. 
Le relazioni che accompagnano i bilanci devono, tra l'altro, illustrare gli accantonamenti e gli 
investimenti con particolare riguardo al mantenimento della sostanziale integrità economica del 
patrimonio della Fondazione. 
Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive competenze, possono contrarre impegni ed 
assumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato. 
Gli eventuali avanzi delle gestìoni annuali dovranno essere impiegati per il ripiano di eventuali 
perdite di gestione precedenti, ovvero per il potenziamento delle attività della Fondazione o per 
l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o miglioramento della sua attività. 
E' vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione, nonché di fondi e riserve durante la vita della 
Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. 

ART, 7 

Soci Promotori e Fondatori 


Sono Soci Promotori la Regione Marche, l'Amministrazione Provinciale di Ancona ed il Comune 
di Ancona 
Possono, divenire Soci Fondatori, nominati tali con delibera adottata a maggioranza assoluta 
dall' Assemblea generale, le persone giuridiche di natura pubbliea, che contribuiscano al fondo di 
dotazione od anche al fondo di gestione, nelle forme e nella misura determinata nel minimo 
dali' Assemblea generale. 
I Promotori e i Fondatori, oltre al contributo al Fondo di dotazione ed al Fondo di gestione innanzi 
indicati, potranno destinare ulteriori contributi a specifici progetti rientranti nell'ambito delle attività 
della Fondazione. 
La qualifica di Fondatore permane per tutto il periodo per il quale la contribuzione è effettuata. 

Promotori e i Fondatori devono espressamente impegnarsi a rispettare le norme del presente 
Statuto e dell'eventuale Regolamento della Fondazione. 

ART. 8 

Soci Sostenitori 

l 



Possono aderire alla Fondazione in qualità di "Sostenitori" le persone giuridiche, di natura pubblica, 

che contribuiscono agli scopi della Fondazione con un contributo nella misura minima stabilita 

dall'Assemblea generale ovvero con l'attribuzione di beni materiali o immateriali. 


L'ammissione dei Sostenitori è deliberata dal Consiglio di Amministrazione, sulla base dei criteri 

stabiliti dali' Assemblea generale. 

l Sostenitori, oltre al contribuito innanzi indicato, potranno destinare ulteriori contributi a specifici 

progetti rientranti nell'ambito delle attività della Fondazione. 

La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato regolarmente 

versato. 

I Sostenitori devono espressamente impegnarsi a rispettare le norme del presente Statuto e 

dell'eventuale Regolamento della Fondazione. 


ART. 9 

Rinuncia e decadenza 


La qualità di Socio Fondatore e di Socio Sostenitore si perde per rinuncia o per decadenza. 
1 Promotori non possono in alcun caso essere dichiarati decaduti. 
La decadenza è dichiarata dall' Assemblea generale per gravi e giustificati motivi e, comunque, in 
caso di mancato pagamento della quota prevista dagli articoli 7 e 8 del presente Statuto o più in 
generale violazione degli obblighi in esso contenuti. 
l Promotori, Fondatori e Sostenitori possono recedere, mediante l'invio di apposita comunicazione 
scritta a mezzo lettera raccomandata indirizzata al Consiglio di Amministrazione, con preavviso di 
3 (tre) mesi prima della fine dell'anno in corso, fermo restando il dovere di adempimento delle 
obbligazioni assunte. 

ART. IO 

Vigilanza 


Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fondazione ai sensi del Codice Civile e della 
legislazione speciale in materia. 

ART. Il 

Organi 


Sono organi della Fondazione: 


i'Assemblea Generale; 

il Consiglio di Amministrazione; 

il Presidente della Fondazione; 

il Direttore; 

l'Assemblea dei Sostenitori; 

il Revisore dei Conti. 

Le cariche sociali, ad eccezione del Direttore e del Revisore dei conti, non danno diritto al 

compenso. 


ART.i2 

L'Assemblea generale 


L'Assemblea generale è l',Organo al quale è riservata la deliberazione degli atti essenziali alla vita 
della Fondazione cd al raggiungimento dei suoi scopi. 

Q! 




L'Assemblea generale è compo;ta dal legale rappresentante di ciascuno dei Promotori e Fondatori 
di cui all'art. 7, o suo delegato; la delega della rappresentanza deve essere comunicata con atto 
scritto. Il voto espresso da ciascun Socio in seno ali' Assemblea generale ha validità proporzionale 
alla corrispondente entità del contributo attribuito dal Socio stesso alla Fondazione, nell'anno 
precedente a quello in corso, ai sensi dell' art. 5, primo capoverso. 
La veste di membro dell' Assemblea generale è incompatibile con quella di membro del Consiglio di 
Amministrazione. 
L'Assemblea generale ha il compito di: 
- stabilire i criteri e i requisiti in base ai quali i soggetti di cui agli artt. 7 e 8 possano divenire 
Fondatori e Sostenitori; 
- procedere alla nomina dei Fondatori; 
- approvare i provvedimenti di decadenza eio rinuncia dei Fondatori e dei Sostenitori per le 
motivazioni di cui all'art. 9 del presente statuto; 
- determinare il compenso del Revisore dei conti nominato ai sensi del successivo art. 17; 
- approvare le linee generali dell'attività della Fondazione e i relativi obiettivi, piani e programmi 
annuali e pluriennali, nell'ambito degli scopi e delle attività di cui agli artt. 2 e 3, tenendo conto 
delle proposte del Consiglio di Amministrazione e degli indirizzi e delle direttive della Giunta della 
Regione Marche; 
- approvare il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo, predisposti dal Consiglio di 
Amministrazione; 
- determinare i contributi necessari all'equilibrio finanziario; 
- nominare i rappresentanti della Fondazione in altri enti, organismi o istituzioni; 
- deliberare le modifiche statutarie che ritenga necessarie ed approvare quelle proposte dal 
Consiglio di Amministrazione; 
- deliberare lo scioglimento della Fondazione e la devoluzione del suo patrimonio; 
- svolgere ogni ulteriore compito ad esso attribuito dal presente Statuto. 
L'Assemblea generale si riunisce almeno due volte l'anno, nonché ogni volta se ne ravvisi 
l'opportunità O ad istanza di almeno un terzo dei membri. 
L'Assemblea generale è convocata dal Presidente della Fondazione mediante comunicazione scritta 
che garantisca la prova dell'avvenuta ricezione, raccomandata con ricevuta di ritorno, fax o posta 
elettronica certificata, da recapitarsi a ciascun fondatore almeno cinque giorni prima della data 
fissata per la riunione. 
In caso di urgenza la convocazione può avvenire con le medesime modalità previste per la 
convocazione ordinaria, con almeno due giorni di preavviso. 
L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno della seduta, il luogo e l'ora. Esso può 
contestualmente indicare anche il giorno e l'ora della seconda convocazione e può stabilire che 
questa sia fissata lo stesso giorno della prima convocazione a non meno di un'ora di distanza da 
questa. 
Kel caso di impossibilità ad intervenire alle riunioni dell' Assemblea, ciascun membro può delegare 
altro membro. Non è previsto limite di numero di deleghe per ciascun delegato. 
L'Assemblea si riunisce validamente in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei 
membri, che rappresenti almeno il 51 % del totale dei contributi attribuili alla Fondazione da detti 
Soci, nell'anno precedente a quello in corso. In seconda convocazione la riunione è valida con la 
presenza di un numero di Soci che rappresenti almeno il 51 % del totale dei contributi attribuiti alla 
Fondazione da detti Soci, nell'anno precedente a quello in corso, qualunque sia il numero degli 
intervenuti. L'Assemblea delibera, sia in prima, sia in seconda convocazione, con il voto favorevole 
dei Soci presenti che rappresentino almeno il 51 % del totale dei contributi attribuiti alla 
Fondazione, nell' anno precedente a quello in corso. 
Delle riunioni dell'Assemblea generale è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede 
l'Assemblea medesima e dal segretario verbalizzante. 



E' ammessa la possibilità che le adunanze dell' Assemblea generale si tengano per teleconrerenza o 
per videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identitìcati e sia loro 
consentito seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati e che ognuno possa ricevere, trasmettere o visionare documenti. 

In presenza di tali requisiti l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il maggior 
numero dei membri elo il segretario. 

ART. 13 

Il Consiglio di Amministrazione 


Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero massimo di cinque membri, compreso il 
Presidente, nominati con le seguenti modalità: 

tre membri, tra cui il Presidente di cui all'art. 14, nominati dalla Regione Marche; 
un membro nominato dagli altri Soci Promotori, qualora siano in regola con l'erogazione del 

contributo ordinario in favore della Fondazione; 
un membro nominato dai Soci Fondatori, riuniti in apposita adunanza per il conferimento di 

tale nomina, con le modalità e con le specifiche dettate dalI'Assemblea generale. 
Nel caso in cui si verifichi l'assenza dei Fondatori, il membro del Consiglio di Amministrazione di 
loro spettanza sarà nominato dali' Assemblea generale. 
[ membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica tre anni, salvo revoca da parte del 
soggetto che li ha nominati. 
Essi sono rìcleggibili per un solo altro mandato. 
I mandati dei consiglieri, indipendentemente dalla data del loro insediamento. scadono 
contemporaneamente. Pertanto in caso di morte, dimissioni, decadenza o di ogni altra causa di 
cessazione, i sostituti, nominati con le stesse modalità, restano in carica fino al termine dei tre anni. 
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustitìcato motivo, non partecipa a tre 
riunioni consecutive può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal caso, come in ogni 
altra ipotesi di vacanza della carica di consigliere, il soggetto che lo aveva designato deve 
provvedere entro trenta giorni alla designazione di un altro consigliere in sostituzione di quello 
dichiarato decaduto nel rispetto delle procedure previste dal regolamento interno eventualmente 
approvato. 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della 
Fondazione e in particolare: 
- propone all' Assemblea generale le linee generali dell'attività della Fondazione e i relativi obiettivi. 
piani c programmi annuali e pluriennali, nell'ambito degli scopi e delle attività di cui agli artt. 2 e 3 
e degli indirizzi e delle direttive della Giunta della Regione Marche; 
- predispone il bilancio preventivo e consuntivo; 
- nomina il Direttore, determinandone funzioni, retribuzione e natura dell'incarico; 
- nomina i membri del comitato tecnico-scientitìco, qualora istituito e ne determina le modalità di 
funzionamento; 
- delibera sulle domande di ammissione dei Sostenitori, in base ai criteri stabiliti dall' Assemblea 
generale; 
- delibera sull'accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti, nonché sull'acquisto e la 
vendita di immobil~ e sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel rispetto dei 
limiti di cui al presente statuto; 
- delibera la pianta organica, le assunzioni, lo stato giuridico e il trattamento economico del 
personale e l'ordinamento degli uffici; 
- propone all' Assemblea generale eventuali modifiche allo statuto; 
- emana eventuali regolamenti che, nel rispetto dei principi statutari, consentano il migliore 
funzionamento dell'attività amministrativa e gestionale degli uffici o dello stesso Consiglio; 
- delega alcuni compiti di sua spettanza al Direttore; 



- delibera la sottoscrizione di convenzioni con gli enti pubblici competenti, nonché con soggetti 

privati, che si rendano opportune per il raggiungimento degli scopi statutari; 

- nomina, tra i suoi membri, il Vicepresidente della Fondazione; 

- svolge tutti gli altri compiti allo stesso attribuiti ai sensi del presente Statuto ed ogni altro compito 

non previsto tra i compiti del!' Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di propria iniziativa o su richiesta di 

almeno la metà dei consiglieri, senza obblighi di forma purché con mezzi idonei ad assicurarne la 

ricezione, con almeno cinque giorni di preavviso ovvero, in caso di urgenza, almeno due giorni 

pnma. 

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno della seduta, il luogo e l'ora. Esso può 

contestualmente indicare anche il giorno e l'ora della seconda convocazione e può stabilire che 

questa sia fissata lo stesso giorno della prima convocazione a non meno di un'ora di distanza da 

questa. 


Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei 

membri in carica. In seconda convocazione la riunione è valida qualunque sia il numero degli 

intervenuti. Esso delibera con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità prevale 

il voto del Presidente. 


Il Consiglio delibera in materia di programmi e piani di attività, di bilancio e di modificazioni 

statutarie con la presenza di almeno tre dei suoi componenti. 

Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede 

il ConsiglJo medesimo e dal segretario verbalizzante. 


ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Amministrazione si tengano per 
teleconferenza o per videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati e sia loro consentito seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti affrontati e che ognuno possa ricevere, trasmettere o visionare documenti. 
In presenza di tali requisiti il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si 
trova il maggior numero dei membri e/o il segretario. 

ART. 14 

Il Presidente della Fondazione 


Il Presidente della Fondazione è anche Presidente del Consiglio di Amministrazione ed è nominato 

dalla Regione Marche. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi ed in giudizio ed esercita 

tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento amministrativo e gestionale della 

Fondazione. 

li Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea generale, 

sovrintende ['attività amministrativa e coordina l'operato degli organi della Fondazione. 

Il Presidente cura, altresì, le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri 

organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative 

della Fondazione. 

Il Presidente può delegare singoli compiti ad altri membri del Consiglio di Amministrazione, i quali 

in caso di assenza o impedimento, ne svo Igono le funzioni. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente nell' esercizio delle sue attribuzioni, quest'ultimo è 

sostituito dal Vicepresidente nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi membri. 


ART.IS 

Il Direttore 




Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, che ne stabilisce la natura, la qualifica e 

la durata dell'incarico. 

Il Direttore è il responsabile operativo della Fondazione. 

In particolare svolge le seguenti mansioni: 

- provvede alla gestione organizzativa ed amministrativa della Fondazione. nonché alla 

organizzazione e promozione delle singole iniziative, predisponendo mezzi e strumenti necessari 

per la loro concreta attuazione, compresa l'assunzione del personale dipendente deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione; 

- dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, alle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione, nonché agli atti del Presidente. 

II Direttore propone al Consiglio di Amministrazione le iniziative che ritiene opportune per il 

raggiungimento degli scopi e finalità della Fondazione. 

Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 

dell' Assemblea generale. 


ART.16 

Il Comitato Tecnico-Scientifico. 

Qualora sia istituito, ai sensi del precedente art. 13, il Comitato Tecnico-scientifico è organo 
tecnico, consultivo e di garanzia della Fondazione ed è composto da un numero variabile fino a un 
massimo di cinque membri esterni nominati dal Consiglio di Amministrazione fra persone di 
comprovata professionalità nei settori di attività della Fondazione. 
[I Comitato dura in carica tre anni. 
n Comitato, su richiesta degli organi della Fondazione, svolge attività di consulenza, per quanto 
attiene allo specifico ambito tecnico-scientifico, fornendo indicazioni e pareri in ordine ai 
programmi e alle attività della Fondazione per quanto attiene allo specifico ambito tecnÌco
scientifico. 

ART.17 

Il Revisore dei Conti. 


Il Revisore dei conti è nominato dalla Regione Marche, ai sensi della normativa regionale vigente, 

dura in carica tre anni e può essere rinominato per un solo altro mandato. 

Il Revisore deve essere in possesso dei requisiti professionali per l'esercizio del controllo legale dei 

conti ed essere iscritto nell'apposito registro dei revisori contabili. 

Il Revisore vigila sulla gestione finanziaria della Fondazione e, in particolare, accerta la regolare 

tenuta della contabilità e la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili ed esamina le proposte di bilancio preventivo e consuntivo redigendo apposite relazioni, 

ed effettua verifiche di cassa. 

In qualsiasi momento può procedere ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere notizie su 

questioni generali o specifiche. 

Il Revisore informa direttamente l'Assemblea generale di tutti gli atti o fatti che possano costituire 

irregolarità di gestione ovvero violazione di norme che disciplinano l'attività. 

Il Revisore può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni dell' Assemblea generale e del 

Consiglio di Amministrazione. 


ART. 18 

VAssemblea dei Sostenitori. 


L'Assemblea è costituita dai Sostenitori, o loro delegati ed ha funzioni consultive. 



E' presieduta dal Presidente della Fondazione e dallo stesso convocata almeno una volta nell'anno o 
ogni qualvolta lo ritenga opportuno. 
Essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti e delibera a maggioranza degli 
stessi. 
L'Assemblea formula pareri e proposte sulle attività, sui programmi e obiettivi del!a Fondazione 
nonché sul bilancio preventivo e consuntivo. Formula altresi pareri su tutte le materie che il 
Consiglio di Amministrazione reputi opportuno sottoporre alla sua attenzione. 

ART. 19 
Personale della )i'ondazione. 

La Fondazione può istaurare rapporti di lavoro a tempo indeterminato e determinato in 
considerazione delle attività promosse e delle esigenza che possono occorrere. 
In sede di avvio, la Fondazione si avvale del personale già in servizio presso l'Associazione 
Mediateca delle Marche o presso i Soci Fondatori, o di altre professionalità che per gli stessi 
abbiano maturato oggettive e comprovate esperienze e competenze nei settori specifici di 
competenza della Fondazione. 

ART. 20 
Scioglimento, estinzione, liquidazione. 

La Fondazione si scioglie per decisione dell' Assemblea generale quando: 

- si trovi nell'impossibilità di perseguire il suo scopo; 

- si siano verificate perdite nel patrimonio di eccezionale gravità; 

- risultino gravi e ripetute violazioni della legge e dello Statuto; 

- in tutti gli altri casi previsti dalla legge. 

Per l'esecuzione di quanto necessario alla liquidazione l'Assemblea generale procede alla nomina di 

un liquidatore e comunica tale nomina al presidente del Tribunale di Ancona. 

Al termine della liquidazione, il patrimonio residuo sarà devoluto alla Regione Marche o ad altri 

Enti che perseguono finalità analoghe a quelle della Fondazione ovvero a fmi di pubblica utilità. La 

scelta dell'ente destinatario sarà stabilita dalla Regione Marche. 

I beni affidati in conçessione di godimento alla Fondazione, all'atto dello scioglimento della stessa 

tornano in disponibilità dei soggetti concedenti. 


Art. 21 
l'oro competente. 

Per tutte le controversie relative al presente Statuto è competente il Foro di Ancona. 

ART. 22 
Rinvio 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice 
Civile e le norme di legge vigenti in materia. 

ART. 23 
Norma transitoria. 

li Consiglio di Amministrazione uscente resterà in carica fino alla ricostituzione degli Organi della 
Fondazione, effettuata in base alle nuove norme statutarie. Il Revisore dei Conti attualmente in 

~ carica, vi resterà fino alla naturale scadenza del mandato. 



Il mandato espletato dai membri del Consiglio di Amministrazione uscente, non è computabile ai 
fini delJ'applicazione delle norme statutarie relative alla rieleggibilità di cui al precedente art. 13. 


